
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/128-1 

Modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio, 
da parte della SOCIETA’ AGRICOLA SAN MARTINO S.R.L., dell’installazione, di cui 
al punto 6.6 lettera a), dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, sita nel Comune di Castions di Strada (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI 
alla Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Visto il Decreto del Ministero per le politiche agricole 19 aprile 1999 (Approvazione del codice 
di buona pratica agricola); 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 (Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa 
alla protezione degli animali negli allevamenti); 

Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2007 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di allevamenti, macelli e trattamento 
di carcasse, per le attività elencate nell’Allegato I, al d.lgs 59/2005”; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 536 del 16 marzo 2007, di disciplina della 
comunicazione dell’avvio dell’attività di spandimento degli effluenti di allevamento  
e di approvazione degli allegati A, B, C/1, C/2, D, E, e F, parte integrante e sostanziale della 
delibera stessa; 

Vista la delibera di giunta regionale 25 settembre 2008, n. 1920 recante “D.lgs 152/2006, art. 
92. Individuazione zone vulnerabili da nitrati di origine agricola. Approvazione definitiva”; 

Visto il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155, "Attuazione della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa"; 
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Viste le Linee guida dell’EPA (U.S. Environmental Protection Agency) del marzo 2001, 
relativamente ai fattori emissivi; 

Visto il decreto legislativo 27 settembre 2010, n. 181 (Attuazione della direttiva 2007/43/CE 
che stabilisce norme minime per la protezione di polli allevati per la produzione di carne); 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 11 gennaio 2013, n. 03/Pres. (Regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati e del programma 
d’azione nelle zone vulnerabili da nitrati, in attuazione dell’articolo 20 della legge regionale 
16/2008, dell’articolo 3, comma 28 della legge regionale 24/2009 e dell’articolo 19 della legge 
regionale 17/2006); 

Visto il Decreto Ministeriale 4 febbraio 2013 (Disposizioni attuative in materia di protezione di 
polli allevati per la produzione di carne, ai sensi degli articoli 3, 4, 6 e 8 del decreto legislativo 27 
settembre 2010, n. 181); 

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 272, del 13 
novembre 2014 recante le modalità di redazione della relazione di riferimento, di cui all’articolo 
5, comma 1, lettera v-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 164 del 30 gennaio 2015, con la quale sono state 
approvate le “Linee di indirizzo regionali sulle modalità applicative della disciplina 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 
46/2014 e ad integrazione della circolare ministeriale 22295/2014”. 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 24 maggio 2010, n. 0108/Pres. (Regolamento di 
attuazione dell’articolo 19 della legge regionale 25 agosto 2006, n. 17 “Interventi in materia di 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione 
territoriale, caccia e pesca”) recante il programma d’azione della Regione Friuli Venezia Giulia 
per la tutela ed il risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine 
agricola per le aziende localizzate in zone vulnerabili; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 3 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di 
ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento 
antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo), recante disposizioni in materia di 
Conferenza di servizi in materia ambientale; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres.; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 
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previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 695 del 29 aprile 2015, con il quale  
la SOCIETA’ AGRICOLA SAN MARTINO S.R.L. con sede legale nel Comune di San Vito  
al Tagliamento (PN), via Canedo, identificata dal codice fiscale 01544580937, è stata 
autorizzata all’esercizio dell’installazione di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII,  
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Castions di Strada 
(UD), via Gaspare Negro;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2100 del 27 novembre 2015,  
con il quale è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il citato 
decreto n. 695/2015 

Visto il decreto del Direttore centrale della Direzione centrale ambiente ed energia n. 1647 del 
9 agosto 2016, con il quale è stato disposto che il progetto riguardante la modifica gestionale  
di un allevamento avicolo di polli da carne in Comune di Castions di Strada, presentato dalla 
Società Agricola San Martino S.r.l., non è da assoggettare alla procedura di VIA di cui alla legge 
regionale 43/1990 e s.m.i. e al d.lgs 152/2006 e s.m.i.; 

Preso atto che con il suddetto decreto n. 1647/2016, è stata prevista, al fine di limitare 
l’impatto ambientale del progetto, la prescrizione di seguito riportata: 
- nel caso di segnalazioni, verificate, da parte della popolazione residente, inerenti la presenza di 
odori molesti provenienti dall’allevamento, il proponente è tenuto a porre in atto adeguate 
mitigazioni, finalizzate al contenimento delle emissioni odorigene, sino ad una sufficiente 
riduzione dell’impatto;  

Vista la domanda del 29 agosto 2016, trasmessa a mezzo Posta elettronica certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente il 30 agosto 2016 con protocollo n. 21606, con la quale la 
SOCIETA’ AGRICOLA SAN MARTINO S.R.L. con sede legale nel Comune di San Vito al 
Tagliamento (PN), via Canedo, (di seguito indicata come Gestore), ha chiesto, ai sensi 
dell’articolo 29 ter, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, la modifica sostanziale 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto n. 695/2015, come aggiornata 
con il decreto n. 2100/2015; 

Preso atto che la modifica sostanziale richiesta consiste nell’aumento dei posti pollame da 
84.410 capi/ciclo a 131.880 capi/ciclo; 

Vista la nota prot. n. 22089 del 31 agosto 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente, ha comunicato al Gestore l’avvio del procedimento, ai sensi dell’articolo 29 quater, 
comma 3, del decreto legislativo 152/2006 e degli articoli 13 e 14 della legge regionale 7/2000; 

Vista la nota prot. n. 23415 del 6 settembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente: 
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1) ha inviato ai fini istruttori al Comune di Castions di Strada, alla Provincia di Udine, ad ARPA 
FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto 
Friuli – Collinare – Medio Friuli” e al CAFC S.p.A., la domanda di modifica sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e la relativa documentazione tecnica; 
2) ha convocato, per il giorno 19 ottobre 2016, la Conferenza di servizi per l’acquisizione dei 
pareri di competenza in merito all’istanza di modifica sostanziale sopra menzionata; 

Atteso che ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 3, del decreto legislativo 152/2006, in data 
6 settembre 2016, il Servizio competente ha pubblicato nel sito web della Regione l’annuncio 
recante l’indicazione della localizzazione dell’installazione ed il nominativo del gestore, nonché 
gli uffici presso i quali è possibile prendere visione degli atti e trasmettere le osservazioni; 

Rilevato che non sono pervenute osservazioni in forma scritta da parte dei soggetti interessati 
nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del sopraccitato annuncio; 

Vista la nota prot. n. 40368 del 2 settembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal 
Servizio competente in data 5 settembre 2016 con protocollo n. 23300, con la quale il CAFC 
S.p.A. ha comunicato che lo scarico di acque reflue assimilate alle domestiche oggetto di A.U.A.,  
non viene recapitato in rete fognaria, di competenza del consorzio stesso, né sussistono  
le condizioni tecniche per l’obbligo di allacciamento di cui all’articolo 5, del Regolamento  
di fognatura;  

Vista la nota prot. n. 35531 / P / GEN/ PRA_AUT del 18 ottobre 2016, con la quale ARPA SOC 
Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, ha formulato le 
proprie osservazioni;  

Visto il verbale conclusivo della prima seduta del 19 ottobre 2016 della Conferenza di servizi, 
trasmesso ai partecipanti con nota di PEC prot. n. 28056 del 25 ottobre 2016; 

Vista la Relazione istruttoria predisposta dal Servizio competente nella quale sono stati recepiti 
i pareri trasmessi dagli Enti partecipanti all’istruttoria e le determinazioni della Conferenza di 
servizi; 

Preso atto che il Comune di Castions di Strada, la Provincia di Udine e l’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”, non hanno partecipato alla 
seduta della Conferenza di Servizi svoltasi in data 19 ottobre 2016; 

Considerato che ai sensi dell’articolo 22 ter, comma 9, della legge regionale 7/2000,  
si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione il cui rappresentante non abbia espresso 
definitivamente la volontà dell’amministrazione rappresentata; 

Considerate le specifiche risultanze della Conferenza di servizi e tenuto conto delle posizioni 
prevalenti espresse nell’ambito della Conferenza medesima; 

Visto che dalla relazione tecnica allegata alla domanda di modifica sostanziale 
dell’autorizzazione integrata ambientale si evince che il Gestore non effettua lo spandimento 
agronomico in quanto la lettiera esausta della stabulazione, viene ceduta alla fine di ciascun 
ciclo di allevamento, a Ditte esterne che gestiscono impianto di produzione di energia elettrica 
da biomassa; 

Ritenuto di prescrivere al Gestore di conservare presso l’impianto, gli atti (contratti, 
convenzioni ecc.) comprovanti la regolarità e la continuità della cessione degli effluenti ad 
aziende terze, per tutto il periodo dell’autorizzazione integrata ambientale;  

Ritenuto, per quanto sopra esposto di procedere alla modifica sostanziale dell’autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 695  
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del 29 aprile 2015, come aggiornata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2100 
del 27 novembre 2015; 

DECRETA 

1. E’ autorizzata la modifica sostanziale dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con 
il decreto del Direttore del Servizio competente n. 695 del 29 aprile 2015, come aggiornata con 
il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2100 del 27 novembre 2015, a favore della 
SOCIETA’ AGRICOLA SAN MARTINO S.R.L. con sede legale nel Comune di San Vito al 
Tagliamento (PN), via Canedo, identificata dal codice fiscale n. 01544580937, relativamente alla 
gestione dell’installazione di cui al punto 6.6, lettera a), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del 
decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Castions di Strada (UD), via Gaspare Negro. 

2. Il presente decreto ed i suoi allegati sostituiscono i decreti n. 695 del 29 aprile 2015  
e n. 2100 del 27 novembre 2015. 

Art. 1 – Limiti di emissione e prescrizioni per l’esercizio 

1. L’esercizio dell’installazione avviene nel rispetto: 
a) delle migliori tecniche disponibili, come riportate nell’allegato A al presente decreto; 
b) dei limiti e delle prescrizioni specificati nell’allegato B al presente decreto; 
c) del Piano di monitoraggio e controllo di cui all’allegato C al presente decreto. 
d) di quanto indicato nella domanda di autorizzazione presentata, ove non modificata dal 
presente decreto. 

Art. 2 – Altre prescrizioni 

1. Il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni legislative e regolamentari in materia di 
tutela ambientale, anche se successive al presente decreto. 

2. Entro 10 giorni dal ricevimento del presente provvedimento, il Gestore effettua la 
comunicazione prevista dell’articolo 29-decies, comma 1 del decreto legislativo 152/2006, 
indirizzandola al Servizio competente, ad ARPA FVG e al Dipartimento provinciale di ARPA di 
Pordenone. Il mancato invio della succitata comunicazione al servizio competente comporta 
l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 7, comma 2. 

Art. 3 – Rinnovo e riesame 

1. Ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 152/2006, la durata 
dell’autorizzazione integrata ambientale, riferita all’intera installazione, è fissata in 10 (dieci) 
anni dalla data di rilascio del presente provvedimento, salvo quanto disposto al medesimo 
articolo, comma 3, lettera a) e comma 4. La domanda di riesame con valenza di rinnovo deve 
essere presentata almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 4, del decreto legislativo 152/2006, il riesame 
dell’autorizzazione integrata ambientale è disposto dal Servizio competente, sull’intera 
installazione o su parti di essa, anche su proposta delle amministrazioni competenti in materia 
ambientale, comunque quando si verifichino le condizioni indicate ai punti a), b), c), d) ed e), del 
comma medesimo.  

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 7, del decreto legislativo 152/2006, in presenza di 
circostanze intervenute successivamente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, il 
Sindaco del Comune interessato, qualora lo ritenga necessario, nell’interesse della salute 
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pubblica, può, con proprio motivato provvedimento, corredato dalla relativa documentazione 
istruttoria e da puntuali proposte di modifica dell’autorizzazione, chiedere al Servizio 
competente di riesaminare l’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 29-octies, del decreto 
legislativo medesimo. 

Art. 4 – Modifiche degli impianti e variazioni gestionali 

1. Qualora il Gestore intenda effettuare modifiche all’impianto autorizzato, ovvero intervengano 
variazioni della titolarità della gestione dell’impianto, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
29-nonies del decreto legislativo 152/2006. 

Art. 5 – Monitoraggio, vigilanza e controllo 

1. Ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 152/2006, il Servizio 
competente, avvalendosi di ARPA FVG, accerta: 

a) il rispetto delle condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

b) la regolarità dei controlli a carico del Gestore con particolare riferimento alla regolarità delle 
misure e dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento, nonché al rispetto dei valori limite di 
emissione; 

c) che il Gestore abbia ottemperato agli obblighi di comunicazione, in particolare che abbia 
informato il Servizio competente regolarmente e, qualora necessario, tempestivamente. 

2. Nel rispetto dei parametri di cui al Piano di monitoraggio e controllo che determinano la tariffa 
e sentito il Gestore, l’ARPA FVG definisce le modalità e le tempistiche per l’attuazione 
dell’attività a carico dell’ente di controllo di cui al Piano stesso. 

3. Il Gestore fornisce l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica 
relativa all’installazione, al fine di consentire le attività di vigilanza e controllo, in particolare il 
gestore garantisce l’accesso all’impianto del personale incaricato dei controlli. 

4. Ai sensi dell’articolo 29-decies, comma 6, del decreto legislativo 152/2006, l’ARPA FVG, quale 
ente di vigilanza e controllo, comunica al Servizio competente e al Gestore gli esiti dei controlli e 
delle ispezioni, indicando le situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni e proponendo le 
misure da adottare. 

Art. 6 – Inosservanza delle prescrizioni e sanzioni 

1. La mancata osservanza delle prescrizioni autorizzatorie, o di esercizio in assenza di 
autorizzazione, comporta l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 29-decies, comma 9, del 
decreto legislativo 152/2006, nonché l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 29 
quattuordecies, del decreto legislativo medesimo. 

2. Il mancato invio nei termini della comunicazione di cui all’articolo 2, comma 2, al Servizio 
competente, comporta l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 
52.000 euro.  

Art. 7 – Tariffe per i controlli 
1. Ai sensi degli articoli 3 e 6 del decreto ministeriale 24 aprile 2008, il Gestore versa ad ARPA 
FVG le tariffe dei controlli con riferimento a quanto stabilito agli Allegati IV e V del decreto 
ministeriale medesimo, all’articolo 3 della legge regionale 11/2009 e alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 2924/2009. Il gestore versa le tariffe dei controlli come segue: 
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a) prima della comunicazione prevista all’articolo 29-decies, comma 1, del decreto legislativo 
152/2006, allegando la relativa quietanza a tale comunicazione, per i controlli programmati nel 
periodo che va dalla data di attuazione di quanto previsto nell’autorizzazione integrata 
ambientale al termine del relativo anno solare; la tariffa dovuta per i controlli programmati in 
tale periodo è calcolata al netto di quanto già versato entro il 30 gennaio 2014, sulla base della 
precedente autorizzazione;  
b) entro il 30 gennaio di ciascun successivo anno per i controlli programmati nel relativo anno 
solare, dandone immediata comunicazione ad ARPA FVG e al Dipartimento provinciale di ARPA 
di Udine e trasmettendo la relativa quietanza. 
2. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del decreto ministeriale 24 aprile 2008, in caso di ritardo 
nell’effettuazione dei versamenti di cui al comma 1, fatta salva l’applicazione, qualora ne 
ricorrano i presupposti, delle sanzioni previste dall’articolo 29 quattuordecies, commi 2 e 10 del 
decreto legislativo 152/2006, il Gestore è tenuto al pagamento degli interessi nella misura del 
tasso legale vigente con decorrenza dal primo giorno successivo alla scadenza del periodo 
previsto dall’articolo 6, comma 1, del decreto ministeriale 24 aprile 2008. 

3. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto ministeriale 24 aprile 2008, il Gestore in caso di 
chiusura definitiva dell’impianto, ne dà tempestiva comunicazione al Dipartimento provinciale di 
ARPA di Udine, al fine di consentire l’adeguamento della programmazione dei controlli. Fino 
all’invio di tale comunicazione il Gestore dell’impianto è tenuto ad effettuare i versamenti delle 
somme previste per i controlli, nei tempi indicati dal presente articolo. 

Art. 8 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Agricola San Martino S.r.l., al Comune  
di Castions di Strada, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri 
e supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, 
all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”, al CAFC S.p.A.  
e al Ministero dell'ambiente della tutela del territorio e del mare. 

2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1. 

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto.  

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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